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Mentre la DC riprende ad alzare il polverone di proposte inaccettabili 

Adesso basta con le alchimie 
Alle Marche serve un governo 

La proposta avanzata da Giraldi è quella di un centrosinistra - Il voto (che avrebbe dato nuovi seggi 
al PCI in consiglio) non sembra interessare - Intervista di Stefanini - Presto si riunirà l'assemblea 

Il risultato premia l'opera della coalizione PCLPSLPSDI 
MONDOLFO (Pesaro) — Ad 
oltre una settimana dal voto 
col quale si è rinnovato il 
consiglio comunale di Mon-
dolfo la formazione di una 
nuova giunta unitaria di si
nistra presenta alcune dif
ficoltà. 

• Come è noto i cittadini 
hanno conferito al PCI la 
maggioranza assoluta dei 
consiglieri (11 su 20, con un 
incremento di 2 seggi), as
segnato al PSI e al PSDI 
rispettivamente 3 seggi e 1 
seggio, ridotto a 5 la dele
gazione della DC. Il voto am. 
ministrativo ha nella sostan
za confermato la vasta fi
ducia della popolazione nel
la amministrazione uscente 
e premiato un metodo di 
governo che ha dato frutti 
concreti sul piano delle rea
lizzazioni. della correttezza 
e dell'impegno democratico. 
Se dal voto si deve quindi 
trarre una indicazione poli
tica. essa è quella di una 
rapida ripresa della collabo 
razione tra le forze politiche 
(PCI-PSI-PSDI) che compo-

A Mondolf o i voti parlano 
per una giunta di sinistra 

nevano la vecchia giunta. 
La volontà degli elettori 

trova un riscontro nei nu
meri: il PCI, come si dice
va, ha conquistato la mag
gioranza assoluta portando 
In consiglio elementi estre
mamente capaci e preparati. 
il PSDI ha confermato lar
gamente il suo seggio, re
gistrando quasi il raddoppio 
dei voti rispetto alle politi. 
che (da notare che nella di
bina gli elettori sono en
trati con entrambe le sche
de), i! PSI pur perdendo 
un consigliere ha consegui
to un incremento del 5'c 
rispetto alle politiche. 

A questo punto, dunque, 
è necessario ricostituire su
bito un governo comunale 

i 

che dia continuità al posi
tivo lavoro degli ultimi an
ni. Da parte comunista esi
ste chiaramente la massi
ma disponibilità a riprende 
re la collaborazione con so
cialisti e socialdemocratici 
sulla stessa base della prò 
ficua esperienza sviluppata
si nella passata legislatura; 
dal PSDI si sono manife 
stati segnali positivi; dal 
PSI. invece, a causa di ai-
cune questioni interne, non 
giunge ancora una rispo
sta chiara. 

Il PCI è tuttavia consape 
vole della responsabilità che 
gli deriva dal fatto di esse
re forza maggioritaria nel 
consiglio comunale di Mon-
dolfo e del mandato ricevu
to dai cittadini di garanti

re una guida democratica al 
comune. 

Non aiuta certo l'esigen
za di dare una giunta uni
taria al Comune di Mondol. 
fo la campagna di stampa 
condotta in questi giorni 
dal « Carlino ». il cui ma
linformato cronista vagheg
gia perfino la costituzione 
di un gruppo indipendente 
formato dai consielieri non 
comunisti eletti nella lista 
del PCI (gli indipendenti 
sono 3 e non 2). Notizia 
falsa naturalmente. Cosi 
come umoristica è l'affer
mazione secondo cui il PCI 
(partito di maggioranza as
soluta) si troverebba « iso 
lato » nel consiglio comu
nale di Mondolfo. 

Al centro di vari episodi i metodi « disinvolti » dei candidati democristiani 

La Regione sta conducendo un'inchiesta 
sulla campagna elettorale del de Nepi 

Come noto c'è anche un esposto alla procura della Confcoltivatori - Come finirà l'accu
sa di un sacerdote contro il ministro Forlani? - Sul « caso Lucconi » l'Artigiancassa tace 

ANCONA — La Regione 
Marche ha aperto una in
chiesta per fare piena luce. 
ed individuare nel contempo 
se sussistano precise respon
sabilità, sul grave caso di 
illecito verificatosi tn piena 
campagna elettorale presso 
l'UMA (Utenti Motori Agri
coli) di Ascoli Piceno. 

Come si ricorderà, la Coni-
coltivatori ascolana presentò 
un esposto alla Procura della 
Repubblica, poiché qualche 
collaboratore del candidato 
de Gualtiero Nepi (successi
vamente eletto senatore) 
sfruttò l'ente pubblico (do
po la sua soppressione è pas
sato sotto la competenza della 
Regione) per propaganda per
sonale. I contadini che anda
vano negli uffici a ritirare i 
libretti vidimati, trovavano 
tra una pagina e l'altra de-
pliants colorati dell'ex capo
gruppo de al consiglio reg'o 
naie. Di qui l'esposto dell'As
sociazione dei contadini alla 
Magistratura. 

Intanto, in attesa che la 
Procura vagli la situazione, 
l'assessorato regionale al
l'Agricoltura, di sua inizia
tiva, ha aperto una inchiesta 
amministrativa per verificare 
la sussistenza dell'illecito e 
tentare di rintracciarne gli 
autori. L'indagine è stata af
fidata dall'assessore regiona
le. il socialista Mario Zacca-
gnini, al funzionario dottor 
Renato Corneli. 

Sempre nella nostra regio
ne sta assumendo risvolti im
previsti la vicenda sollevata 
da un frate ascolano, padre 
Michele Colocci. che nei gior
ni addietro scrisse una let
tera al « Corriere della Sera J, 
nella quale avanzava riserve 
sui metodi usati dal ministro 
Arnaldo Forlani nella sua 
campagna elettorale nelle 
Marche (materiale inviato 
con lettere non affrancate, in 
una busta con franchigia del 
ministero degli Esteri, elar
gizioni di denaro alla curia). 
Ora il ministro, dopo avere 
inviato una lettera di preci
sazione al giornale, ha sporto 
querela per diffamazione con 
ampia facoltà di prova nei 
confronti del parroco della 
parrocchia Santa Maria Go-
retti di Ascoli Piceno. 

Abbiamo tentato di metter
ci in contatto con il sacer-
iote, assurto agli onori della 
cronaca con la sua denuncia. 
Un altro religioso ci ha però 
gentilmente risposto che pa-
Jre Michele ha preso un pe
riodo di riposo e non è in 
parrocchia. E' andato in fa
miglia. turbato — sembra — 
dalle numerose chiamate di 
giornalisti di mezza Italia. In 
ogni caso, dopo l'azione giu
diziaria del ministro degli 
Esteri dovrà pure far qual
cosa. Altrimenti, si ritrove
rebbero tutti e due in un'au
la di un tribunale: un fra
te e un ministro de accusato 
di illeciti elettorali. Vedre
mo come andrà a finire. 

Comunque in questi due ca
si riportati (la propaganda 
di Nepi allTJMA e la lettera 
del frate con la successiva 
precisazione-querela di Forla
ni) almeno si è tentato di 
fare chiarezza. Non ci risul
ta invece che l'Artigiancassa 
abbia preso provvedimenti o 
comunque voluto saperne di 
più. per quanto riguarda la 
disinvolta campagna elettora
le di un suo dirigente mar
chigiano, il de Libero Lucco
ni, candidato (non eletto) nel
la recente consultazione eu
ropea. 

Per i prodotti petroliferi summit alla Regione 

Primo film USA oggi a Pesaro 
PESARO — Con Blue Col la r (nella foto) 
di Paul Schrader. un film del 1978, si apre 
oggi la XV Mostra internazionale del nuo
vo cinema di Pesaro sul «Cinema america
no degli anni settanta ». Nel corso della 
rassegna si terrà un convegno (19-22 giu-
gno> per approfondire i vari aspetti della 
attuale cinematografia USA. 

Ma ecco il programma che presenta film 
inediti e film doppiati in italiano. 

Film inediti (proiezioni al Teatro Speri
mentale e al cinema Loreto): Giovedì 14, 
Blue Collar di Paul Schrader (1978); Ve
nerdì 15, The Happy - Ending di Richard ' 
Brooks (1969). Puzzle of a Downfall Child 
di Jerry Schatzberg (1970), Bad Company 
di Robert Benton (1971), Tre Visitor* di 
Elia Kazan (1971), The Mafu Case di Ka-
ien Arthur (1978): Sabato 16. The Sporting 
Club di Larry Peerce (1971). The Pursuit of 
t-tappiness di Robert Mulligan (1971), The 
Effect of Gamma Rayt on Man-in-the Moon 
Marfgolds di Paul New-man (1972), Sounder 
di Martin Ritt (1972), Heroes di Jeremy-
Paul Kagan (1978); Domenica 17, Love and 
Pain and the Whole Damn Thing di Alan 
J. Pakula (1972), Dirty Little Billy di Sam 
Dragoti (1972). Kid Blue di James Frawley 
(1973). The White Davm di Philip Kauf 
•rum (1974), Last Embrace di Jonathan Dern-
mc (1979). 

Lunedi 18. Uptown Saturday Night di 
Sidney Poitier (1974). The Paper Chase di 
James Bridges (1973), Rancho Deluxe a: 
Frank Perry (1974). He Wante Her Back di 
Sianton Kaye (1978), Nuntio di Paul Wil
liams (1978): Martedì 19. The Killing of a 
Chinese Bookie di John Cassavetes (1975). 
It Live* again di Larry Cohen (1978); Mer-
co.edi 20. Rafferty and the Gold Dust Twin* 
di Dick Richards (1974). Smile di Michael 
Ritchie (1975). Roseland di James Ivory 

(1977); Giovedì 21. Inserte di John Byrum 
• 1975), Sareet Revenge/Oandy the Ali Ame
rican Girl di Jerry Schatzberg (1975), Ame
rican Hot Wax di Floyd Mutrux (1978); Ve
nerdì 22, Greased Lightning di Michael 
Schultz (1977). The Warriors di Walter Hill 
(1979). 

L'elenco dei film doppiati in italiano com
prende: Anche gli uccelli uccidono di Ro
bert Altman (1970), Minnie & Moskowitz 
di John Caccavetes (1971», Panico a Needle 
Park di Jerry Schatzberg (1971), Duel di 
Steven Spielberg (1971), Taking Off di Mi-
los Forman (1971), Sfida senza paure ai 
Paul Newman (1971), Chi è l'altro di Ro
bert Mulligan, Il re dei giardini di Marvin 
di Bob Rafelson (1972), Sterminateli senza 
pietà di Martin Scorsese (1972), Il diavolo 
del volante di Lamont Johnson (1973), Una 
pazza storia d'amore di Paul Mazursky 
(1973), Dillinger di John Milius (1973). Un 
rebus per l'assassino di Herbert Ross (1973), 
Lenny di Bob Fosse (1974). Perché un as
sassinio di Alan J. Pakula (1974), Voglio la 
testa di Garda di Sam Peckinpah (1974), 
Fase IV di Saul Bass (1974). Vivere peri
colosamente di Richard Compton (1974), 
Baby Killer di Larry Cohen (1974). La rab
bia giovane di TerTence Malick (1974), Amo
re e guerra di Woody Alien (1975), Bersa
glio di notte di Arthur Peon (1975). Yakuza 
di Sidney Pollack (1975), L'eroe della strada 
di Walter Hill (1975). Violenza sull'auto
strada di Jonathan Kaplan (1975), Non 
aprite quella porta di Toby Hooper (1975), 
In corsa col diavolo di Jack Starret (1975), 
Ode a Billy Joe di Max Baer (1976). Squa-
dia d'assalto antirapina - di George Armi
tage (1976), Eccesso di difesa di Michael 
Miller (1976), Welcome to L. A. di Alan Ru
dolph (1976). 

I film doppiati in italiano vengono proiet
tali presso il cinema Odeon. 

Aumentati a Pesaro pane e latte 
PESARO — Da ieri mattina, 
nella provincia di Pesaro e 
Urbino, sono aumentati di 
prezzo due generi di prima 
necessità e di largo uso: il 
pane e il latte. 

La delibera del Comitato 
provinciale prezzi (che fa se- • 
guito a sollecitazioni delle as
sociazioni artigiano del setto
re). prevede che le pezzature 
di pane, con farina di tipo 

1 « 0 ». da un chilogrammo o 
comunque superiori al mez
zo chilo, costino d'ora in poi 
450 lire. Rimane invece libe
ro il prezzo per le altre pezza
ture che non rientrano nel 
gruppo dei prezzi «discipli
nati ». L'Associazione degli 
artigiani, comunque, ha già 
fatto sapere che le normali 
pe la ture da mezzo chilo co 
steranno 300 lire. * - • 
- Con urta delibera inoltre il 

CPP ha deciso l'aumento del 
prezzo del latte (franco riven
dita) a 370 lire al litro. 360 
lire al litro invece è il prezzo 
t franco stalla ». 

Nella stessa riunione del Co 
mitato prezzi di Pesaro, inol
tre. sono stati decisi « ag^i-i-
st^menti » di prezzi anche per 
altri generi alimentari, pro
dotti combustibili e di interesse 
agricolo. 

ANCONA — Un'altra idea 
che non brilla per novità 
giunge dalla DC, per dare 
un governo alla regione: i 
dati elettorali — dice una 
nota del segretario regiona
le Giraldi e del capogruppo 
Giampaoll —- « esprimono 
la tendenza ad una parteci
pazione diretta della DC e 
dei partiti, dell'area laica e 
socialista alla direzione del
l'esecutivo regionale ». 

Ognuno interpreta le ele
zioni come vuole, su questo 
non c'è dubbio. Per la DC 
11 voto dice che le Marche 
hanno bisogno del centro
sinistra, non più della giun
ta laica, come proposto pri
ma delle elezioni 

Bene. Anche noi vogliamo 
interpretare il risultato del
le elezioni, mentre i partiti 
riuniscono gli organi diret
tivi per decidere il da farsi 
e mentre il presidente del 
consiglio. Renato Bastlanel-
li. ha sollecitato ai capigrup 
pò una rapida decisione per 
convocare l'assemblea (sem
bra che si terrà entro la pros
sima settimana. 

Non ci piace troppo Tare 
meccaniche trasposizioni tra 
i numeri usciti dalle urne :1 
3 giugno e la composizione 
del consiglio regionale. Ma 
la trasposizione, per quanto 
meccanica, parla chiaro. Se 
si fosse votato per la Re
gione, i comunisti — stando 
a quei risultati — conquiste
rebbero due seggi passando 
da 15 a 17 consiglieri; la DC 
resterebbe ferma sui 16 rap
presentanti: il PSI ne per
derebbe uno (da 4 a 3), il 
PSDI passerebbe da due a 
uno ed al PRI resterebbe 
l'unico consigliere. Un seg
gio andrebbe ai radicali e 
uno al MSI. 

Dichiara il capogruppo co
munista Giacomo Mombel* 
lo. in una intervista rilascia
ta alla rivista « Sindacato 
Marche »: « Esistono prospet
tive concrete di soluzione, 
soprattuto dopo che il voto 
del 3 e J amano ha ricon
fermato il PCI quale primo 
partito delle Marche ed ha 
notevolmente rafforzato la 
presenza del nostro partito 
wi tre Comuni in cui si è 
rinnovato il cons'glio comu
nale. Ancona. _ Mondolfo e 
Morrovalle (...). 

« Non c'è dubbio — conti
nua Mombello-— che il voto" 
de\le -«,-politiche feer» chièsto •-
c}\e si. ponga fine alla sitila . 
zione di crisi del governo 
reaionale. Non è più tolle
rabile che gli altri partiti 
temporeggino. Si pone l'esi
genza di una giunta forte e 
autorevole. Quale può essere 
solo con In presenza di tut'i 
i part'tt democratici e quin
di la DC deve abbandonare 
subito la pregiudiziale anti
comunista. Nello stesso tem
po, per le stesse ragioni, spet
ta al PSI. al PRI. al PSDI 
opporsi alla pregiudiziale de-. 
mocrittiana e respingerne i 
ricatti ». 

Ma la DC non sembra da
re segn' di novità, anzi rin
nova l'aposilo a tutti. " ta-
gl'ando fuori i comunisti. 
« Se permanesse questa as
surda e irraaionevole posi
zione democristiana — dice 
ancora Mombello — bisogna 
prenderne atto, sbloccare su
bito la crisi, costituendo una 
maggioranza e una giunta 
tra le forze lacche e di si. 
nistra, aperta al confronto e 
alla collaborazione più lar
ga ». 

La DC riunisce martedì 
prossimo la direz'one reeio-
nale e il gruppo consiliare e 
formulerà una prooosta uf
ficiale. Ogsi, giovedì, il PCI 
d'seuterà in seno a' diret
tivi congiunti del partito e 
del gruppo. 

Il segretario regionale Ste
fanini ha già dichiarato che 
il PCI non accetterà più 
nessun rinvio e nessuna tat
tica dilatoria. « Il direttivo 
deciderà la posizione da as
sumere: — ha detto Stefa
nini — credo che fl Partito 
omunMa debba porre con 
forza la questione di una 
sua direttn partecipazione al 
governo. Se ciò non verrà 
accettato, gli altri parliti 
facciano senza i comunisti 
ma costituiscano in fin* un 
governo Le Marche non pos
sono più attendere^. 

I comunisti sono orientati 
a chiedere che la giunta si 
realizzi entro e non oltre giu
gno. Perché una posizione 
t*>nto netta, da parte del 
PCI? Rispondi indiretta
mente il capogrupDO. sempre 
nell'intervista: a Sono vera
mente gravi i orohlemi eco
nomici e sociali da risolve
re e la gente si rirolg* alle 
istituzioni, chiedendo rispo
ste positive. Basti vnsare ai 
problemi dell'aorirnltura. dei 
giovani, degli artiaiani Per 
ciascuno di onesti problemi e 
per tanti altri ci sono leggi 
da fare, provrcdimenti da a-
dottare, fondi da spende
re (...). Da parte nostra cre
diamo di aver dato vrova di 
realismo e disvonfhilità. ma 
in questi mesi abbiamo ac
centuato Tiniziativa sul te
ma del oovernn reaionale, pro
prio perché abbiamo ben ore-
sente la gravità dei proble
mi». 

Le trattative per il governo 
della regione e per quello del 
canoluogo si muovono su due 
binari narallell: ad Ancona 
PRI e PSDT hanno mostrato 
atteggiamenti aperti, preoc
cupati soprattutto dei conte
nuti. più che delle formule. 
Lo stesso — a maggior ragio
ne — dovrebbe accadere per 
la giunta regionale. Sabato 
si riunisce l'organismo regio
nale repubblicano, ieri pome
riggio è stata la volta di quel
lo socialista. Vedr*">io 

I. ma. 

ANCONA ' — S u m m i t ieri 
mattina in ' Regione, con
vocato dal presidente Mas 
si, per un esame della si
tuazione marchigiana, in se
guito alla precaria situazio 
zione determinatasi — co
me d'altronde in altre zone 
del Paese — a causa dell.» 
scarsità degli approvvigiona
menti petroliferi, che hanno 
messo in allarme alcune ca
tegorie produttive. 

Va subito premesso che il 
quadro è difficile, ma non 
certo drammatico. Lo stesso 
assessore all'Industria, Car 
lo Alberto Del Mastro, che 
segue da vicino la questione, 
ha invitato ad usare toni se
reni, non emotivi, per non 
creare inutili choc tra le ca
tegorie produttive e la stessa 
pubblica opinione. 
• Scompensi ed irregolarità 
negli approvvigionamenti di 
prodotti petroliferi esistono: 
non sono generalizzabili per 
l'intero territorio regionale, 
vanno se mai circoscritti a 
determinate zone. Più preoc
cupante è infatti il quadro 
della situazione nella pro
vincia di Pesaro e Urbino. 
Qui si è determinato - uno 
scompenso tra la domanda 
e l'offerta, dovuto pressoché 
esclusivamente a difficoltà 
interne di una società, la 
FOX che non è in grado 
di assicurare il rifornimento 
anche parziale agli usuali 
distributori. La FOX — da 
qui la sua importanza — 

Vs 

Ci sonò difficoltà 
ma per adèsso 

si può rimediare 
Maggiori problemi nel Pesarese per la 
crisi dell'azienda fornitrice Fox — I set
tori più esposti a contraccolpi energetici 

copre all'inarca il 70',l dei 
consumi nel Pesarese. P.ù 
limitata la sua presenza nel 
le altre tre province. 

Nella riunione di ieri mat
tina i rappresentanti di altre 
società petrolifere, come 1' 
AGIP e TAPI, si sono di
chiarati disponibili ad au
mentare — se sarà necessa
rio — i rifornimenti nel pros 
simo mese di luglio (fino ad 
un 510'; in più rispetto al
l'anno passato), per supplire 
alla dichiarata impossibilità 
della FOX di far fronte a 
tutte le richieste. 

I settori che più risentono 
del precario approvvigiona
mento di prodotti petroliferi 
(in particolare del gasolio) 
sono la pesca, l'agricoltura 
e il turismo. Per quest'ulti

ma attività, alcuni alberghi 
ricevono lamentele da parte 
dei villeggianti per la man
canza di acqua calda nei ser
vizi. 

La pesca non presenta un 
panorama omogeneo: a Ga-
bicce (PS) già alcune bar
che sono state costrette a 
rimanere in banchina per 
mancanza di gasolio; ad An 
cona !a situazione è anu-ora 
tranquilla, anche se esisto
no timori per il prossimo fu 
turo; a S. Benedetto del 
Tronto, a parte le critiche 
per i recenti aumenti di 
prezzo, la quantità richiesta 
dalla marineria locale viene 
ancora soddisfatta con una 
certa facilità. 

« Nel capoluogo di regione 
— ci dice il compagno Giù 

' seppe Cingolani, presidente 
' deifa cooperativa pescatori 

/'/ comumo nei primi 
quattro mesi di quest'anno 
e aumentato del 16c,< rispet
to al 78. Abbiamo ridotto l 
consumi, ma il fatto è che 
non bastano questi tentativi 
volontaristici: in Italia bi
sogna impostare una saggia 
politica energetica, capace di 
eliminale gli sprechi e ri
durre t consumi». 

Anche per l'agricoltura le 
associazioni di categoria 
hanno paventato i pericoli 
legati all'incertezza del mo 
mento, chiedendo nel con
tempo alla Regione di disci 
p'inare la materia e impo
stare interventi razionaliz-
zatori. In questo settore co 
munque c'è sicuramente 
maggiore chiarezza, poiché 
è controllato dall'UMA (U 
tenti motori agricoli) di 
competenza regionale In o-
gni caso i consumi nei primi 
4 mesi dell'anno sono netta
mente superiori a quelli di 
12 mesi fa: 81.190 quintali 
contro i 69.501. 

La Regione, con l'iniziati 
va di ieri e con la serie di 
contatti avuti in questi ul
timi mesi, tenta di realizza
re alcuni primi elementi di 
programmazione, per non ri 
schiare, magari a metà def
ili stagione estiva un blick-
out disastroso per l'intera 
economia m a r c h i a n a . 

ma. ma. 

Duro colpo 
per i 

pescatori 
l'aumento 
di prezzo 

del gasolio 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La mattina del 
4 maggio scorso, dopo aver 
fatto il solito pieno di ga
solio per la quotidiana cam. 
pugna di pesca sull'Adriatico. 
i proprietari e la maggior 
parte caratisti delle circa 120 
barche per la pesca medi 
terranea e di altura che ap
poggiano nel porto di San 

• Benedetto del Tronto e che 
vendono il loro pescato nel 
locale mercato ittico si so 
no accorti che il prezzo del 
combustibile era di colpo au-

, montato a 126,50 lire il li-
* tro .(citea, J53k, lire a£ chilo-

gramnlol. ,' 
Un colpo " quasi ' da K.O. 

questo 'ulteriore aumento. 
che va ad aggiungersi, tra 
gli altri, a quello della pre
videnza marinara (da 535 
mila lire ogni tre mesi a 

700 mila lire e a quello dei 
cavi d'acciaio. Se si pensa 
che attualmente le .pampa. 

- gne di pesca non è che va-
• dano tanto bene, si può sen

z'altro comprendere come la 

situazione nel settore della 
pesca sia tutt'altro che ro
sea. Le prospettive futili e 
sono infatti molto incerte. 

Come la marineria sam-
benedettese sta vivendo que
sta fuse? Difficoltà di ap
provvigionamento del greg 
gio pare non esistano, pei 
lo meno questo non e un 
problema che, a quanto ab
biamo potuto intuire, assilli 
particolarmente il mondo 
della pesca sambenedettese. 
Ma a proposito dell'aumen
to del costo del gasolio, Emi
dio Capriotti, proprietario 
ditun'imbarcazione di 90 ca 
valli, tre persone ^di equi-. 
paggio, sostiene che questa 
ulteriore spesa s è quasi in
sopportabile, se si tiene con
to che. mentre essa rientra 
tra le spese fisse (la sua 
barca, la « Sacio ». si deve 
rifornire ogni giorno di 300 
litri di gasolio), al contra
rio il prezzo del pesce aVa 
vendita è soggetto invece 
ai molto fluttuanti prezzi 
stabiliti dal mercato. 

« Chi ha più cartucce le 
spara », dichiara Pasquale 
Di Domenico, proprietario 
insieme ad altri quattro so. 
oi (vanno tutti tn mare) di 
una barca di 270 cavalli, la 
.( Rodio! I ». che inqhiottc 
letteralmente ogni giorno 
ben mille litri di gasolio 
Chi ha maggiore risorse fi 
nutiziarie, intende dire, rie
sce in qualche modo ad an
dare avanti. 

Certo la mancanza di 
qualsiasi forma di associa 
sionismo e di cooperazione 
(che, salvo rare eccezióni. 

>7 esiste solortn embriqne) ila 
..scia i pescatori ancora idi 

più'"in "balta 'ài"simili*evèn
ti. « Quando mi accorgerò 
?he sto andando indietro. 
non mi resterà che legare la 
barca al porto », esclama Pa
squale Di Domenico, quasi 
rassegnato. E ancora una 
volta questa attività econo
mica si sta tenendo su. sia 
pure in mezzo a mille dif
ficoltà. solo grazie all'enor
me spirito di sacrificio del

la gente, dei pescatori sam 
benedettesi c'ie sono in gra
do di adattarsi a tutte le si 
tuazioni anche le più sfavo 
revol: (anche a discapito 
dell'occupazione e delle con. 
dizioni di lavoro, quando s> 
pensi che. invece di otto ma 
rinai, magari se ne imbar
cano solo quattro, costrin
gendoli. poi, ad una fatica 
doppia). 

In questo quadro risaltano 
inequivocabili le responsabi
lità storiche di chi ha go 
vernato il nostro Paese in 
questi anni ed è stato ca-

i~ pace solo di favorire gli spa- • 
t dilatori del mare, chi- con 

il mare'non aveva niente a 
che spartire. E' ora, una 
volta per sempre, di intra. 
prendere la strada di una 
seria programmazione anche 
in questo settore, che sia in 
grado di fare raggiungere 
alla pesca italiana quei li
velli che potenzialmente so
no alla nostra portata. 

f. d. f. 

Un piano poliennale di ; investimenti dell'amministrazione 

A Urbino 10 miliardi in due anni 
per i servizi e i settori produttivi 

Il programma è a se stante, ma ovviamente si muove nell'ottica dei piani di svilup 
pò, agricoli e zonali - Interventi per i settori artigiano, della cultura e industriali 

URBINO — L'amministrazio
ne comunale ha messo a pun
to un piano poliennale di in
vestimenti per 10 miliardi. Si 
tratta di interventi per l'ade
guamento dei servizi primari 
e secondari del capoluogo e 
delle frazioni e per il com
pletamento e la realizzazione 
di infrastrutture di interesse 
generale, programmati per il 
biennio 1979-80. 

La bozza dell'intero pro
gramma è stata presentata 

i al consiglio comunale e di
stribuita poi alle forze poli
tiche, agli operatori sociali, 
agli enti e alle associazioni, 
ai consigli circoscrizionali, 
alla stampa, secondo un me
todo di lavoro e di ammini
strazione democratica della 
città che coinvolge la popo
lazione: per avere pareri, 
suggerimenti, proposte. La 
discussione del piano, infat
ti, avverrà alla fine di giu
gno. 

Nella relazione al p:ano si 
dà conto delle leggi che han
no reso disponibile to ren
deranno disponibile) il repe 
rimento delle somme neces
sarie alla attuazione di un 
piano che è a sé stante, ma 
che è naturaimente inserito 
neH'ott!ca dei piani di svi
luppo. dei piani zonali agri
coli e di coordinamento del
la Comunità montana Alto 

e Medio Metauro. Gli inter
venti sono uno strumento di 
gran peso, sia per la coper
tura di esigenze avvertite 
dalla popolazione, sia per ri
durre in modo consistente 
la disoccupazione, anche gio
vanile. del comune. 

Le proposte riguardano 
tutti i settori di attività. 
Sintetizzando si individuano 
tre indirizzi di fondo: tute
la. rafforzamento ed esten
sione dei settori dinamici 
tradizionali dell'economia ur
binate (scuola, cultura, turi
smo): integrazione di tali 
settori con interventi nell' 
artigianato (anche artistico), 
nell'industria e nell'agricol
tura; riqualificazione ed e-
stensione delle strutture di 
servizio per tutta la popola
zione comunale, con riferi
mento particolare alla casa. 

Sul totale di 10 miliardi e 
670 milioni la scuola ha 
V82TC (previsto tra l'altro il 

completamento del "1. lotto 
dell'istituto d'arte e dell'isti 
tuto magistrale); sanità 
(7.1^): fogne (15.7cn: acque
dotti (7,9ró); viabilità (11.3 
per cento) : illuminazione 
pubblica (1.7^): impianti 
sportivi (5.6^); verde attrez
zato (lS^tì: mezzi comunali 
(5.7?f); politica casa (4^) ; 
edifici pubblici (3,8^). 

Nella voce « infrastrutture 
di interesse generale » (27.1 
per cento) sono tra l'altro 
indicati l'acquisto di un edi
ficio e la ristrutturazione in
terna dell'ex convento degli 
S?3lzi per due case-albergo 
per anziani: la realizzazione 
della nuova sede dell'accade
mia di belle arti; infrastrut
ture per il temoo libero nel
l'ex Orto degli Scalzi; la rea
lizzazione di un percorso pe
donale Mercatale-Fortezza di 
Albornoz e il restauro di 
questa: il comp'etamento del 
restauro de! teatro Sanzio e 

e 

quello dei locali annessi alla 
Rampa martiniana. 

Gli ultimi punti di questa 
voce riguardano il completa 
mento del restauro e la co
pertura dell'Orto dell'Abbon
danza. in cui si prevedono la 
biblioteca comunale. Temerò 
teca e spazi per riunioni e 
mastre; l'adeguamento dei 
parcheggi e 250 milioni de
stinati all'acquisizione di 
aree per attività artigianali 
e industriali 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
TONINO GOBBI 

Un grave lutto ha colpite il 
compagno Antonio Gobbi, respon
sabile degli Amici dell'Uniti dell* 
federazione di Ancona. E' morta 
la madre. Al compagno Tonine e 
ai familiari le condoglianze della 
redazione e della amministrazione 
dell'Unità e del partito comunista 
anconetano. 

E' MORTO IL COMPAGNO ' 
ROLANDO PASQUALINI j 

E' inerte ieri a Jesi il cempa- I 
gno Refende Pasqaalini, militante \ 
del Partite sin dai tempi della ; 
Resstenza, licenziate negli anni 
'50 per rappresaglia alla FIAT. 
Pasqualini, ex partigiane, è state 
consigliere comunale adi Ancona 
nell'anima legislatura. Le sua mor
te ha destato vasto cordoglio in 
rutto il partito. Oggi sari allestita 
una camera ardente nella sezione 
• M. Medici » nel quartiere Pian 
San Lazzaro. 

Alla moglie Rita • ai figli Ro
sella • Renzo, le condoglianze dei 
compagni della redazione dell'Uni
t i e della federazione provinciale 
comunista, 

La Direzione degli Stabilimenti Termali 
di CARIGNANO (PS) 

comunica 
l'apertura della stagione termale 

• Cure Idroponiche - Inalatone - Irrigazioni 

# Acque Solfuree - Safsobromofodfche 
medio minerali 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
ORARIO CURE 7-12 16-18 


